
11 DOMENICA Festa della Santissima Trinità
Ore   9.00 S. MESSA – def. Vito e Antonietta 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – Battesimi & def. Fam. Viscomi e Fulginiti

12 LUNEDI’ S. Leone III, papa
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – ringraziamento Fam. Giordani 19.05 Vespri

13 MARTEDI’ S. Antonio di Padova, sacerdote e dott. Chiesa
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – pro Populo 19.05 Vespri

14 MERCOLEDI' S. Proto, martire
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Fam. Poli 19.05 Vespri

15 GIOVEDI' S. Vito, martire
Ore 8.30 S. MESSA – def. Ruedi 8.15  Lodi
Ore 18.00 Recita del S. Rosario & Vespri

16 VENERDI’ S. Quirico e Giulitta, martiri
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Mafalda 19.05 Vespri

17 SABATO S. Nicandro e Marciano, martiri
Ore 8.30 S. MESSA – 8.15 Lodi
Ore 10.00 S. MESSA a Villa Ranuzzi

18 DOMENICA Festa del Corpus Domini
Ore   9.00 S. MESSA – def. Alessandro Borelli 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Fam. Rizzo e Brancate

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30 lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00 e 17.30-19.00

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it
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Es 34,4b-6.8-9; Salmo Dn 3,52-56; 1Cor 13,11-13; Gv 3,16-18

Antifona al Salmo
A te la lode e la gloria nei secoli!

In quel tempo, disse Gesù a
Nicodèmo:

«Dio ha tanto amato il
mondo da dare il Figlio,
unigenito, perché chiunque
crede in lui non vada perdu-
to, ma abbia la vita eterna.

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare
il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.

Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato
condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Fi-
glio di Dio».

Parola del Signore



Riflessione dell’Arcivescovo Matteo all'Assemblea Diocesana Chiesa
e città degli uomini nell'ambito del Congresso Eucaristico Diocesano

Giovedì 8 Giugno 2017 nella Basilica di San Petronio

So che facciamo tanto. Ma sentiamo la spinta a fare tutti di più.
Oggi diciamo che le risposte dipendono anche da noi! L'invito di dare da

mangiare è rivolto a "voi". Cioè "noi". "Voi stessi date loro da mangiare".
In un momento in cui è facile credere che il problema non ci riguarda o che

debbo pensare a me, la Chiesa vuole dire che sente tutta la responsabilità di
trovare il pane per chi ha fame e che lo offre gratuitamente.

La gratuità è una dimensione fondamentale per vivere bene nella città, so-
prattutto quando sembra che tutto abbia un prezzo e il consumismo ci ha re-
so tutti più diffidenti e calcolatori.

La gratuità non è un problema di mezzi! Mi ha sempre sorpreso l'avarizia
dei ricchi! La Chiesa ha sempre solo cinque pani e due pesci, ma crede che
solo dividendo il pane si moltiplica.

Vorremmo che tutti possano contemplare nelle nostre comunità e nelle no-
stre persone quel volto di una Chiesa lieta col volto di mamma, che compren-
de, accompagna, accarezza che Papa Francesco ha indicato come programma
alla chiesa italiana.

Lo aspettiamo qui a Bologna, in quella che sarà la prima giornata della Pa-
rola e la conclusione del nostro Congresso Eucaristico Diocesano. La Parola
da cui nasce e si ricrea tutto, voce di quel Corpo che contempliamo!

Vorremmo che il 1 ottobre ci confermi in questa scelta e vogliamo presen-
targli una Chiesa così.

"Sognate anche voi questa Chiesa, credete in essa, innovate con libertà.
L'umanesimo cristiano che siete chiamati a vivere afferma radicalmente la
dignità di ogni persona come Figlio di Dio, stabilisce tra ogni essere umano
una fondamentale fraternità, insegna a comprendere il lavoro, ad abitare il
creato come casa comune, fornisce ragioni per l'allegria e l'umorismo, anche
nel mezzo di una vita tante volte molto dura", ci chiedeva a Firenze.

Avvicinarsi a qualcuno è sempre un rischio, ma anche un'opportunità: per
me e per la persona alla quale mi avvicino. Facciamo che non manchi mai la
relazione, la prossimità, cioè l'amicizia sociale. Il nostro parlare sia semplice
e amico verso tutti. Apriamo il cuore.

La prima bella notizia possiamo essere ognuno di noi, con il nostro sorriso,
con la nostra gentilezza, con la visita, con l'ascolto, con l'elemosina, con l'aiu-
to concreto. Non restiamo sempre ad aspettare, non calcoliamo tutto, non re-
stiamo diffidenti e non ci arrendiamo alle prime difficoltà. Vogliamo città de-
gli uomini dove tutti si comprendano e nessuno sia straniero.

I prodigi della Pentecoste che si possono realizzare sono una solitudine
sconfitta, l'abbandono riempito, lo scarto che diventa al centro delle atten-
zioni, lo straniero che diventa un fratello, un disilluso che rinasce. Questo non
è il libro dei sogni, ma proprio i cinque pani che già abbiamo, che possiamo
distribuire a tutti. Niente è impossibile a chi crede!

6° DECENNALE EUCARISTICA
L’Eucaristia ci rende famiglia e lievito di fraternità

LUNEDI’ 12 GIUGNO - Inizia ESTATE RAGAZZI
ore 8.00-17.00

MERCOLEDI’ 14 GIUGNO ore 19.30:
Consiglio Pastorale Parrocchiale con cena insieme & riunione
Odg:

- Revisione della Festa della Comunità
- Scambio sui dati relativi al questionario svolto sulla qualità delle no-

stre celebrazioni eucaristiche domenicali
- Bozza di un “decalogo” sullo stile di famiglia in parrocchia

GIOVEDI’ 15 GIUGNO ore 20.30: Corpus Domini cittadino
S. Messa nella basilica di S. Petronio
e poi processione eucaristica fino alla Cattedrale di S. Pietro

CAMPI ESTIVI
Ragazzi di I-II Media: 27 agosto – 3 settembre
Ragazzi III Media - I e II Superiore: 25 agosto – 1 settembre

Madeleine Delbrêl (1904-1964)
Il Signore ci ha chiamati per essere con lui sempre e per fare di

fronte al mondo intero e di fronte a coloro che ci passano accanto ciò
che Gesù stesso vuole fare per loro.

Ci ha chiamati per riversare in noi, per così dire, il suo cuore con
tutto ciò che Egli vuole per il mondo intero di oggi e di domani.

Ma questo amando teneramente ciò che passa accanto a noi per
strada.

Questi atti di amore sulla gente delle nostre strade ci innestano sulla
Chiesa intera di Dio, sull’universo infedele e peccatore.

Ogni atto di questa povera e semplice carità riversa della vita do-
vunque Cristo si interessa a qualcosa, mentre il Vangelo visibile che ci è
chiesto di stampare in semplici riproduzioni popolari continua a circo-
lare lungo le strade.

Firma l’8 X mille per la Chiesa Cattolica
Siamo tutti invitati a usufruire della "Scelta per la destinazione dell’Otto
per mille dell’Irpef”, anche i contribuenti che sono esonerati dalla presen-
tazione della dichiarazione dei redditi.
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